
COMUNE Contrariamente a quanto annunciato, Alessio Butti ha presieduto la riunione a porte chiuse di An prima del consiglio

Ex Fisac, via libera al centro commerciale
Raggiunto in extremis l’accordo nella Cdl, frattura in Alleanza nazionale, contrario il Centrosinistra

IN BREVE

YACHT CLUB
LA FESTA DELL’UVA
E VINI DI ALBANO

Domenica 17 settembre, al-
le 17, al negozio Le Ville in
via Rusconi 14, Festa dell’u-
va con crostate di marmella-
ta della casa offerte dallo Ya-
cht Club Como,con degusta-
zione di vini della Tenuta Al-
bano Carrisi.

PALIO DEL BARADELLO
DOMANI SI LEGGE
L’ANONIMO CUMANO

(g. a.) Oggi, per il Palio del
Baradello, è giornata di ripo-
so. La manifestazione ripren-
derà domani alle 20.30, nel
salone della Biblioteca co-
munale, con «La guerra dei
milanesi contro Como», ov-
vero gli attori delle compa-
gnie teatrali comasche che
leggono l’Anonimo Cumano
nella nuova traduzione italia-
na (intermezzo musicale del-
la Compagnia dei liberi arpi-
sti, ingresso libero). Giovedì,
invece, verrà recuperata la
festa del borgo di San Marti-
no di venerdì scorso, annul-
lata a causa della pioggia. Il
programma prevede alle
20.30, in via Dottesio, la cor-
sa con i trampoli e,a seguire,
il gioco degli scacchi viventi,
organizzato dal borgo verde-
nero in collaborazione con il
circolo scacchistico Città di
Como.

MINISTERO DIFESA
ARRUOLAMENTO
DEI VOLONTARI

(g. a.) Il ministero della Dife-
sa ha indetto il bando d’ar-
ruolamento per il 2007 di 16
mila volontari in ferma pre-
fissata di un anno nell’Eser-
cito. Per il primo blocco - che
prevede l’incorporazione,nel
mese di marzo 2007, di 4
mila volontari - la domanda
va presentata entro il 30 no-
vembre dai candidati nati tra
il 30 novembre 1981 e il 30
novembre 1988. Il cosiddet-
to «Vfp1» è un primo passo
che permette ai giovani di
età compresa fra i 18 e i 25
anni di vivere un’esperienza
lavorativa che, oltre a offrire
una retribuzione iniziale di
circa 800 euro mensili, apre
diverse strade per il futuro
occupazionale. Per ulteriori
informazioni: caserma De
Cristoforis (Distretto militare
di Como, tel. 031-
26.23.58), numero verde
800-299665, sito internet
www.esercito.difesa.it.

PERITI INDUSTRIALI
FORMAZIONE
CORSO AL VIA

L’associazione dei Periti in-
dustriali e il Collegio dei pe-
riti industriali e dei periti lau-
reati della provincia di Como
inaugurano il calendario de-
gli appuntamenti formativi
con il corso di formazione
per coordinatore per la pro-
gettazione e coordinatore
per l’esecuzuione delle ope-
re (D. L. 494/96) che si svol-
gerà nella struttura del Don
Guanella in via Grossi con
inizio giovedì 14 settembre e
conclusione il 14 dicembre.
Due lezioni settimanali il
martedì e il giovedì di 5 ore
ciascuna dalle 14.30 alle
19.30 per un totale di 24
appuntamenti. Corso del
corso 960 euro, informazioni
allo 031-26.74.31.

■ Il nuovo complesso che sorge sulle ce-
neri dell’ex Fisac (ed ex Trevitex) di Camer-
lata diventerà un centro commerciale. L’ul-
tima parola spetta ora alla Regione, ma da
ieri sera la strada è più che spianata dopo
l’approvazione della delibera approvata
dalla Cdl, passata con i voti fondamentali
dei “dissidenti” interni al gruppo consilia-
re di An. Saranno così unificati gli spazi
commerciali, come richiesto da Esselunga,
e verranno realizzati una serie di interven-
ti nell’area tra via Varesina e Paoli: l’abbat-
timento della palazzina liberty, sostituita
da un altro edificio di quattro piani, con la
creazione di parcheggi e una nuova piazza.

Alla fine, dunque, la maggioranza ha tro-
vato l’intesa - 21 voti favorevoli e 16 contra-
ri su 37 consiglieri presenti in aula - con An
che fino all’ultimo è stata l’ago della bilan-
cia per la Cdl. Cinque consiglieri su sei han-
no infatti votato contro le indicazioni date
dai vertici del partito («votare contro»), ga-
rantendo i voti per approvare la delibera
(voto a favore di Claudio Corengia, Ales-
sandro Nardone, Andrea Bernasconi, Ro-
berto Tenace e Francesco Pettignano; con-
tro per Stefano Molinari). Non è bastata
nemmeno la riunione convocata ieri pome-
riggio tra consiglieri e il senatore Alessio
Butti - presente contrariamente a quanto
annunciato - per ricompattare il partito.
Anche in aula lo scontro in An è stato infat-
ti durissimo. «La battaglia iniziata da An
nel ’97 - ha detto Molinari - è giusta. Dietro
questo provvedimento urbanistico si cela
una questione ben più importante: l’aspet-
to commerciale con una situazione non an-
cora chiarita. Voterò contro». «A nome del
gruppo consiliare, dichiaro il voto favore-

vole - ha repli-
cato Corengia -
la nostra città
ne trarrà dei
vantaggi, verrà
tolto il degrado
e non ci co-
stringerà ad
avere una Tico-
sa bis». 

Si è così mes-
sa fine a una te-

lenovela iniziata prima della pausa estiva
dei lavori in consiglio, con ben quattro se-
dute rimandate per il mancato accordo nel-
la Cdl. Ecco nel dettaglio cosa prevede la
delibera. Esselunga ha chiesto l’unificazio-
ne degli spazi commerciali, arrivando a un
totale di 3.800 mq, presupposto per chiede-
re alla Regione l’autorizzazione alla crea-
zione di un centro commerciale (che sane-
rebbe anche la posizione del cinema multi-
sala). Come “contropartita” il privato ha
proposto l’abbattimento della palazzina
che sorge davanti al complesso, sostituita
da un nuovo edificio di quattro piani. A
questo si aggiunge la creazione di una piaz-
za, di parcheggi pubblici, la messa a dispo-
sizione di 900 mq da riservare ai negozi di
vicinato con tariffe ribassate oltre alla ga-
ranzia economica per eventuali interventi
migliorativi sulla viabilità. Dopo essere ri-
masto scritto per mesi sulla carta, ora il pro-
getto diventerà realtà. Prima però, dovrà
passare al vaglio della conferenza dei servi-
zi della Regione, unica titolare, in caso di
grande struttura di vendita, a rilasciare l’au-
torizzazione definitiva.

Nettamente contrario il centrosinistra.
«La delibera - ha detto Giovanni Moretti del
gruppo misto - dimostra in modo esempla-
re l’incapacità di dare una risposta adegua-
ta alla crisi della nostra città. La Cdl dà spa-
zio solo alla speculazione edilizia e com-
merciale». «Nella sostanza – ha aggiunto
Mario Lucini della Margherita - si tratta di
una sanatoria rispetto a interventi fatti in
difformità rispetto a delibera del ’97. Non è
giusto né serio operare così». «Un’ammini-
strazione attenta - ha denunciato Aniello
Rinaldi dei Ds - non avrebbe dovuto per-
mettere un insediamento così pesante che
violenta il territorio. È una sanatoria di un
procedimento condotto in modo anomalo».

Claudio Bustaffa

Sarà adesso

la Regione

a dare 

l’ok definitivo

alla nuova

struttura

L’OPINIONE

Le politiche del traffico e la salute dei cittadini 
di LORENZO SPALLINO (*)

Nella discussione su piazza Cavour,
da dietro le spalle degli intervistati
fa capolino il famigerato parcheggio
sotterraneo. Lontano parente del
parcheggio a raso da realizzarsi at-
traverso l’interramento del lago fino
alla diga foranea (anni ’60), ci striz-
za l’occhio, il diavoletto, ben sapen-
do di contare sul politico di turno.
Compare una volta in piazza Mat-
teotti, una volta di fronte alla Funi-
colare, ogni tanto in piazza Cavour,
a seconda degli umori di un’ammi-
nistrazione totalmente assente sul
piano progettuale. Duecento, 300, a
volte anche 500 posti auto al servi-
zio del centro: il lancio dell’assesso-
re ai Lavori Pubblici, il (cauto) plau-
so del primo cittadino, il silenzio
dell’assessore alla Viabilità, lascia-
no, di fatto, campo libero alle più di-
sparate elucubrazioni, più o meno
disinteressate. Ma il dubbio che uno
straordinario attrattore di traffico

possa aggravare l’insostenibile si-
tuazione ambientale della convalle,
non viene a nessuno? Peccato: per-
ché basta girare le pagine dello stes-
so quotidiano dell’8 settembre, per
scoprire che "abbiamo" (e, davvero,
per chi utilizza quotidianamente la
bicicletta fa specie dover usare la
prima persona plurale) superato del
doppio il limite europeo sullo smog. 
Con un’espressione tra lo sconsola-
to e il rassegnato, il primario di
pneumologia del Sant’Anna ci sug-
gerisce di evitare strade trafficate e
orari più caldi, soprattutto con i
bambini. Ma due parole sul fatto
che andrebbe eliminata la causa
dell’inquinamento, e non gli inqui-
nati, no? Veramente siamo medici,
assessori, sindaci, avvocati, giorna-
listi e quant’altro ma non cittadini,
non persone? Diciamo la verità: non
soltanto c’è il dubbio che non esista
alcuna politica di gestione del traffi-

co a Como, ma che forse non esista
neppure la volontà di approfondire
quanto traffico e inquinamento sia-
no connessi e che cosa si possa fare
(e si fa) a questo proposito. Io so di
nulla sapere, ammoniva Socrate. 
Affermare che i posti blu sono la ri-
sposta comasca ai problemi di in-
quinamento che Milano vuole gesti-
re tramite il "road pricing", è cosa
scientificamente errata, detta senza
alcuna cognizione di causa ma tut-
to sommato innocua. Rifiutarsi di
programmare il futuro della città
definendo una scala di priorità e di-
cendo cosa si può fare e cosa non si
può fare è (o dovrebbe essere) moti-
vo di grave imbarazzo per un ammi-
nistratore pubblico. 
La Biennale di Architettura ha mes-
so al primo posto la città vivibile,
sottolineando come il 75% dell’ani-
dride carbonica del mondo si pro-
duca nelle città e come la qualità

della vita urbana non possa rinun-
ciare a un’architettura strumento di
democrazia. Nulla di tutto questo
attecchisce a Como, dove all’ammi-
nistrazione non passa per la mente
che, quando la gente chiede di esse-
re più cauti nel rilasciare le autoriz-
zazioni per le manifestazioni in
piazza Cavour, forse non sta dicen-
do che la piazza piace così com’è,
ma che è stufa di vedere quattro
bancarelle con il formaggio stagio-
nato (con tutto il rispetto per il for-
maggio). Avanti dunque con il par-
cheggio sublacuale: purché ci sia
uno sponsor politico, la cosa si può
fare. Ma se Como vanta tumori ai
polmoni e affezioni alle vie respira-
torie nettamente superiori alla me-
dia italiana, forse è il caso di rivede-
re le politiche ambientali di questa
città. Ammesso che ce ne siano.

(* Presidente Centro studi Terragni)

LA SCHEDA

IL COMPLESSO
È l’immensa struttura
commerciale che ha
aperto i battenti lo scor-
so ottobre nell’area ex
Fisac a Camerlata. At-
tualmente sono operati-
vi il supermercato Esse-
lunga e il cinema multi-
sala Europlex. È solo
una parte del progetto
di riqualificazione del-
l’area che vede a pochi
metri, diviso da via Ba-
done, un nuovo insedia-
mento residenziale di
220 appartamenti in fa-
se di ultimazione e altri
spazi commerciali

LA PROPOSTA
Esselunga ha chiesto
l’unificazione degli spa-
zi commerciali, che an-
drebbero a creare un’u-
nica area di 3.800 mq,
di fatto il presupposto
per chiedere alla Regio-
ne l’autorizzazione per
l’apertura di un centro
commerciale. Sul piatto
ha messo anche la co-
struzione di un nuovo
edificio, al posto dell’at-
tuale palazzina liberty,
la creazione di nuovi
posteggi, di una piazza
e la garanzia economi-
ca per eventuali miglio-
ramenti sulla viabilità

LO SCONTRO
Il dibattito interno alla
Cdl è stato accesissimo.
Fino alla fine An, per le
diversità di veduta in-
terne al gruppo, ha te-
nuto con il fiato sospeso
la maggioranza. Era
An, infatti, a garantire i
voti necessari per ap-
provare la delibera Attualmente sono operativi il supermercato Esselunga e il cinema multisala Europlex, ma a pochi metri,

diviso da via Badone, sta sorgendo un nuovo insediamento residenziale di 220 appartamenti

■ «CORRETTIVI SE NON FUNZIONA»

Bus,da ieri la rivoluzione
Il Comune: è sperimentale

(c. b.) Da ieri è partito ufficialmente l’orario
invernale del nuovo sistema di trasporto
pubblico urbano, sul quale sono tutti con
gli occhi puntati per controllarne l’efficien-
za. «Sperimentiamo un nuovo servizio dopo
aver accolto molte osservazioni di cittadini
e circoscrizioni - ha detto l’assessore ai tra-
sporti, Umberto D’Alessandro - Certo non
possiamo rincorrere tutti coloro che voglio-
no la pensilina sotto casa, ma in queste
settimane che ci separano dalla fine del-
l’anno ascolteremo le osservazioni e verifi-
cheremo se tutto funziona per poi apporta-
re correttivi». Alcuni sono già in cantiere.
«Abbiamo ricevuto - ha aggiunto - qualche
segnalazione su incongruità tra nuovi orari
e orari scolastici. Incontreremo a breve i
presidi per ottimizzare le coincidenze: la
riforma ha potenziato i collegamenti scola-
stici privilegiando maggiori frequenze di au-
tobus per il collegamento tra istituti».

■ IL COMUNE: «RITARDO DOVUTO A TELECOM»

Venerdì arriva SpeakArt:
monumenti via telefonino

(c. b.) Mentre i turisti sono già sulla via del ri-
torno a casa, il Comune “accende” il sistema
di “monumenti parlanti” che dovrebbe orien-
tare i vacanzieri in visita in città tra le bellez-
ze monumentali di Como. Sarà infatti attivo
a pieno regime solo dal prossimo venerdì
con la posa di tutti i cartelli «SpeakArt», il
nuovo servizio del Comune che consente dal
telefonino, al costo di una chiamata urbana
chiamando lo 031.526875, di avere tutte le
informazioni essenziali su 16 luoghi turisti-
ci e culturali più importanti. «Il rinvio dell’at-
tivazione del servizio - ha spiegato il Comu-
ne - è legato a ragioni tecniche. Le linee at-
tive sono passate dall’unica prevista in par-
tenza a otto, e per ottenere le nuove sette li-
nee il Comune ha dovuto attendere quaran-
ta giorni da Telecom Italia». Per ora il sistema
è attivo solo per la lingua italiana e inglese.

Martedì
12 settembre 2006

17COMO


